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Un alambicco itinerante fu l’inizio di tutto. Quello che potrebbe 
sembrare il titolo di una fiaba per bambini in cui l’elemento magico è un carretto 

a due ruote, che trasporta vapori e profumi di un antico distillato, è solo il principio 
dell’appassionato viaggio di un’intera famiglia

It all began with a portable alembic. This may sound like the beginning 
of a fairy tale, featuring a magical two-wheeled cart bearing the vapours 

and aromas of an ancient distilled drink, but actually, it was the start of a journey 
taken by an entire family, fuelled by passion

by Francesca P�toghese - photo by Elio e Stefano Ci� ©, Giulia Iac�u�i, Andrea di L�enzo and Tasso�oeM 

Once Upon 
a TIME...

NONINO
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A DIRE IL VERO, IN QUESTA STORIA L’ELEMEN-
TO FIABESCO C’È E LA REALTÀ SI INCARICA DI 
SUPERARE LA FANTASIA raccontandoci una storia 
modernissima che si snoda attraverso la forza stra-
ripante dell’amore per una vita fatta di sfide, avven-
ture, scommesse con il destino e traguardi illumina-
ti. È la storia dei Nonino che ha inizio nel 1897 in 
Friuli Venezia Giulia, a Ronchi di Percoto, e che al-
terna sulla scena protagonisti dalle poliedriche per-
sonalità che conquistano l’eccellenza, alla ricerca di 
un’innovazione che si sposa con il rispetto della 
cultura del territorio e della sua tradizione identitaria. 
Fortemente legati ai cicli naturali dettati dalla terra, è 
solo con la loro lungimiranza che i Nonino hanno 
reso possibile la trasformazione della grappa da di-
stillato grezzo, evocativo delle abitudini contadine 
del Friuli, a bevanda di culto, vero nettare per palati 
raffinati e seducente elisir per neofiti. I Nonino hanno 

scritto una storia che ha pochi eguali nel Paese e se 
la loro grappa è conosciuta in tutto il mondo è grazie 
alla vorticosa ricerca di affermazione, alimentata 
dall’impetuoso orgoglio della coppia vincente di 
Giannola e Benito, fautori di un’ascesa inarrestabile, 
che ha coinvolto non solo azienda e famiglia ma tut-
to un indotto che ruota attorno ad un distillato, oggi 
eco di ciò che era in origine: “L’acqua di fuoco che 
ti bruciava anche la fame e ti dava coraggio per af-
frontare ogni fatica”. Queste parole del teologo  
David Maria Turoldo le pronuncia Giannola che mi 
accoglie con un poetico anticonformismo nel suo 
racconto. Insieme a lei, le figlie Antonella, responsa-
bile dei mercati di Germania e Austria e Responsa-
bile Comunicazione Istituzionale, del Premio Nonino 
e del Borgo Nonino; Cristina, Mastro Distillatore e 
Responsabile Commerciale e Marketing per il mer-
cato italiano, ed Elisabetta, Responsabile del- 

l’Amministrazione, del Personale e dei Mercati nor-
damericano e russo. In questa squadra che, a parte 
il Mastro Distillatore e Mastro di Cantina Benito, è un 
coro tutto al femminile, c’è anche Francesca, figlia 
di Cristina e sesta generazione, Responsabile  
Social e Web. Gestendo la comunicazione dell’a-
zienda, questa bellissima giovane donna punta ad 
alimentare uno spazio di condivisione in cui ci sia 
posto anche per il mondo antico del vero sapere, 
quello di suo nonno e della sua famiglia. “Dobbiamo 
aiutare il consumatore a riconoscere l’eccellenza e 
la qualità che derivano solo ed esclusivamente da 
una distillazione 100% con metodo artigianale”, mi 
dice. Francesca parla a tutte le generazioni attraver-
so un’immediatezza di linguaggio di cui Giannola è 
antesignana. Fu proprio lei, Giannola, innamorata di 
suo marito prima e poi anche del suo mestiere, ad 
intuire il potenziale della grappa e, con grande au-
dacia sperimentale, a reclamare a gran voce il ri-
scatto da tributare al lavoro di Benito, “il più grande 
conoscitore dell’arte della distillazione”. Amavano 
profondamente quel distillato, era parte della loro 
storia, e volevano farlo amare agli altri. “Devi mirare 
lontano per arrivare almeno vicino, diceva mio pa-
dre”, ed è ciò che Giannola ha fatto. Quella grappa, 
nata dalla certosina attenzione artigianale che Beni-
to le dedica tuttora, con il suo carattere, la sua forza 
e sua personalità doveva essere nobilitata e mai più 
confinata a bevanda di seconda scelta. La svolta 
arriva nel 1973 con la distillazione delle vinacce di 
un unico vitigno, raro e prezioso, il Picolit. Mera illu-
sione o visionaria genialità? I fatti parlano da soli, 
una vera rivoluzione, ma gli inizi non furono facili.  
In tempo di vendemmia le vinacce, la materia prima 
alla base della produzione della grappa, venivano 
sempre mescolate, e separarle, come chiedevano i 
Nonino, era impresa non da poco. Le alleate di 
questo irrinunciabile progetto divennero le mogli 
dei viticoltori che con un compenso proposto da 

«Ognuna di noi si porta dentro il ricordo dei viaggi in 
macchina con la mamma per raggiungere i viticoltori, 
dei colori delle vigne in autunno, dei profumi e 
dei rumori della distillazione. Siamo state nutrite 
dall’amore che i nostri genitori avevano 
per la grappa. Siamo nate per distillare». 

«We all carry with us memories of car journeys to visit 
vine growers with our mum, the autumnal colours 

of the vines, and the aromas and sounds of 
distilling. We fed on our parents’ love for grappa: 

we were born to distill».
Cristina, Antonella ed Elisabetta Nonino 

Borgo Nonino a Persereano - www.borgononino.it
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Nel 1998 Giannola Bulfoni Nonino è stata insignita 
dell’onorificenza di Cavaliere del Lavoro dal 
Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. 
Nel 2003 il Presidente Carlo Azeglio Ciampi 
consegnerà a Benito e Giannola il Premio 
Leonardo Qualità Italia: “Qualità assoluta, ricerca 
e innovazione caratterizzano un marchio che porta 
nel mondo innanzitutto il valore della famiglia e 
l’impegno nel lavoro. I Nonino sono riconosciuti i 
veri ambasciatori della grappa italiana nel mondo”. 
Nel 2006 Giannola sarà proclamata dall’Università di 
Udine Dottore Honoris Causa in Economia Aziendale. 
Nel 2019 riceverà anche il premio “Arte: Sostantivo 
Femminile”, riconosciuto a otto donne che 
rappresentano l’eccellenza all’interno della categoria 
in cui hanno dato il loro importante contributo. 

In 1998, Giannola Bulfoni Nonino received the 
honor of Knight of the Order of Merit for Labour 
from Italian president Oscar Luigi Scalfaro. In 2003, 
president Carlo Azeglio Ciampi awarded Benito and 
Giannola the Leonardo Italian Quality Prize, giving 
the following reasoning: “The brand demonstrates 
absolute quality, research and innovation, and 
above all shows the world the value of family and 
commitment to one’s work. The Noninos are known 
as true ambassadors for Italian grappa throughout 
the world”. Giannola received an honorary degree 
in business economics from the University of 
Udine in 2006, and in 2019 she received the 
Arte: Sostantivo Femminile award, given to eight 
women who epitomize excellence and have made a 
significant contribution to a specific sector. 

NONINO
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Giannola, di gran lunga superiore a quello pattuito, 
le consegnarono le vinacce del singolo vitigno.  
Fu così che nacque la grappa Monovitigno®, un di-
stillato che riusciva ad appagare lo spirito prima an-
cora che il gusto. Era la prima vera grande vittoria. 
Lo spiccato senso estetico di Giannola suggeriva di 
presentare la grappa in modo da rendere omaggio 
ad una vera opera d’arte della distillazione e attrarre 
il cliente, e Benito scelse un’ampolla da alchimista in 
vetro soffiato da 250 ml. Il tappo era argentato e le 
etichette, che riportavano fedelmente la tracciabilità 
del prodotto, erano numerate una per una e scritte 
a mano da Giannola. Una tradizione, questa, durata 
ben quindici anni. Il prezzo di una grappa così 
esclusiva, nata dalla distillazione con alambicchi in 
rame discontinui a vapore, non riuscì immediata-
mente a farsi largo nel mercato, ma con un’abilissi-
ma seppur ancora inconsapevole operazione di 
marketing, Giannola decise di regalare le ampolle 
ad eccellenti destinatari che “avrebbero saputo ap-
prezzarla e comunicarla”. Ancora una volta, “la regi-
na della grappa”, come la chiamava Gino Veronelli, 
maestro dell’enogastronomia italiana, ebbe ragione. 
Dopo un mese, l’Avvocato Gianni Agnelli ordinava 
quarantotto bottiglie e, su richiesta di Silvana Man-
gano, la grappa Nonino sbarcava a New York.  
Stava cominciando l’ascesa. Dopo la prima distilla-
zione Monovitigno, a Ronchi di Percoto successe di 
tutto. Nel lavoro dei Nonino la sperimentazione, 
sempre foriera di grandi successi, fu la chiave di vol-
ta. Quando pensarono di distillare le vinacce di altri 
vitigni autoctoni friulani, scoprirono che nell’ultimo 
censimento della Comunità Europea lo Schioppetti-
no, insieme ad altri vitigni come il Ribolla Gialla o il 
Pignolo non erano stati inseriti nelle liste ufficiali.  
Fu in quel momento che Lady Dynamite, così il New 
York Times definì Giannola nel 2003, decise di istitu-
ire il Premio Nonino Risit D’Aur – Barbatella d’Oro. 
La prestigiosa carriera di questo premio internazio-
nale è nota a tutti ma, agli inizi, quello fu lo strata-
gemma per preservare i vitigni friulani, vero e pro-
prio laboratorio di biodiversità legato alla forte 
determinazione di conservare un’identità culturale e 
restare fedeli “all’attaccamento al territorio e a tutto 
ciò che esso offriva e che andava salvato, pena la 
perdita della nostra identità”, come Giannola senti-
va sempre dire da suo padre. Chi avesse messo a 
dimora uno o più impianti di questi vitigni si sarebbe 
aggiudicato il premio, che all’epoca era di un milio-
ne di lire. Accanto a questo, anche un premio per la 
ricerca ampelografica e storiografica sui vitigni.  
Gli ostacoli non mancarono ma alla fine arrivarono 
le vittorie, sia per i candidati sia per Giannola e 
Benito: nel ’78, quei vitigni divennero tutti coltivabili 
in via sperimentale, due anni dopo autorizzati e 
nell’83 raccomandati. Adonis, poeta siriano e 
Premio Internazionale Nonino 1999, spiega bene il 
vero significato del Premio: “Il Premio Nonino è uno 
dei rari premi al mondo che celebra la poesia scritta 
dalla terra e, in particolare, la poesia scritta dalla lin-
fa, dal sangue della vite”. Dalla data della rivoluzione 
della grappa ad oggi, l’innovazione, vero punto di 
forza dei Nonino, non ha mai smesso di condurre a 
mete ardite e indovinate. Il 1984 è l’anno del- 
l’Acquavite d’Uva ÙE®, elegantissimo distillato di 
uva intera, dedicato alla nuova generazione, tre 
splendide donne che, con la forza e la tenacia gua-
dagnate dal rispetto della terra, si uniscono presto in 
questa impresa epocale. “La grappa – mi dice Anto-
nella – è un membro della famiglia a tutti gli effetti”.  

Data Room
• Fatturato 2020: €12.900.000
• Azienda famigliare
• Export 50% in 80 Paesi - Maggiori mercati esteri: 
Germania, Svizzera, Austria, Nord America (USA e 
Canada), Russia, Olanda, Spagna, Lussemburgo 
Belgio, UK. Ultimo Paese in cui hanno iniziato ad 
esportare, Cuba.
• 37 Collaboratori di cui 21 donne e 18 stagionali, 
in periodo di distillazione sono impegnati nella 
vendemmia d’annata.

• 2020 turnover: €12,900,000
• Family business
• 50% exports to 80 countries, most notably 
Germany, Switzerland, Austria, North America 
(USA and Canada), Russia, The Netherlands, Spain, 
Luxembourg, Belgium, and the UK. The latest 
country to begin importing it is Cuba.
• 37 employees, of whom 21 are women, and 18 
additional seasonal workers, are employed during 
the distillation period, which coincides with the 
grape harvest.

Nel 2000 Cristina, 
Antonella ed Elisabetta 
creano Gioiello, 
un’acquavite ottenuta 
dalla distillazione del 
miele nelle tante varietà 
di gusti. 

In 2000, Cristina, 
Antonella, and Elisabetta 
created Gioiello, a brandy 
obtained by distilling 
numerous flavours of 
honey. 




